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Calcio, incontro
in Lega
sul problema vivai
Il problema della tutela deivivai
calcistici italiani è stato
affrontato ieri in unprimo
incontro“informale” tenuto
nella sededella Lega Calcio. I
rappresentanti dialcune società
e della Lega, esperti del settore,
hannocominciato adesaminare
i vari aspetti della questione,
diventata scottante per effetto
della sentenza Bosman edopo i
casi del perugino Gattuso e del
napoletanoScarlato.

Aznar sponsorizza
l’Argentina
per i Giochi 2004
Il capo del governospagnolo,
Josè Maria Aznar, in visita
ufficiale in Argentina,ha offerto
lacollaborazione del suopaese
per far sì che Buenos Airesvenga
designatacomesededelle
Olimpiadi 2004. Il capo del
governo spagnolo (nella foto in
versione tennistica) haaffermato
in un incontro conil sindaco
della città che: «Buenos Aires ha i
meritiper aspirare ad essere la
sede delle Olimpiadi».
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Michael Johnson
«prima» stagionale
corre i 400 in 43”75
Prima uscita stagionale per
Michael Johnson. Il duevolte
campione olimpico ha corso i
400a Baylor Unversity, in Texas,
in 43’’75. Il suo personale sulla
distanza è 43’’39. Ieri intanto
MikeMarsh ha corso i 100a
Walnut, in California, in 9’’87,
anche secon favore di vento.
Nella stessa riunione hacorso
anche Carl Lewis, ultimo
frazionista della vittoriosa
staffetta 4x100 del Santa Monica.

Basket Nba
Shaquill O’Neil
affonda i Lakers
ILos Angels Lakers hannoperso
contro i Portland Trail Blazers
100-96perdendo il titolodella
Western Conference e andrà ai
play-off con losvantaggio del
fattorecampo: meritodella
sconfitta il centro dei Lakers,
ShaquillO’Neil, che hasbagliato
i due tiri liberi decisivi. Shaqè
famoso in Usa anche per uno
spot della«Tacos» dove mangia
spinaci e diventaun infallibile
tiratoredi liberi.

Clarin/Reuters

Piccoli club
in rivolta:
«Così s’uccide
il calcio»
Il presidente della Lega
calcio, Franco Carraro ha
tirato il freno. Ma l’idea
della Superlega, non è una
lontana ipotesi e lo sanno
bene i rappresentanti delle
medie e piccole società che
si ribellano di fronte
all’eventualità di ritrovarsi
su uno scenario calcistico
dove ci sia sempre più
spazio solo per i grandi club.
Alessandro Altobelli, da
Padova, boccia l’idea senza
riserve : «Carraro si ricordi
che è stato eletto con i
nostri voti. Se adesso
dovesse sponsorizzare una
prospettiva simile
significherebbe, fuor di
metafora, che ha deciso di
scaricarci. Il che mi sembra
assurdo. Il calcio italiano
vive anche di piccole
società. Si lasci perdere una
volta per tutte questa
Superlega. Le manie di
grandezza non portano a
nulla». Un altro eroe del
Mundial ‘82, Franco Causio,
è passato dal campo di
gioco alla scrivania. A Udine,
il dirigente bianconero la
prende con sarcasmo: «Sul
serio Carraro avrebbe
riparlato di Superlega? E che
posso dire? In tal caso noi
fonderemo la Piccola Lega -
ironizza Causio - A parte gli
scherzi, mi sembra davvero
una possibilità nefasta».
Franco Ghirelli, direttore
generale del Perugia, è
invece drastico: «Gran parte
delle difficoltà ad eleggere il
presidente della Lega
Calcio, qualche mese fa,
erano sorte proprio sulla
questione della Superlega.
Mi stupirebbe assai, se oggi
Carraro proponesse di
dividere il football italiano
in due tronconi. Si tratta
infatti di un’idea perdente
per tutto il movimento, non
soltanto per noi. Il football
italiano ha sì bisogno che le
compagini che giocano le
coppe europee si affermino,
ma senza la crescita dei
team provinciali il
meccanismo alla lunga si
incepperebbe. Perciò io non
credo che Carraro
promuoverà quest’ipotesi».
Luciano Ferrarini,
presidente della Reggiana
liquida l’argomento in due
battute: «Le medie e piccole
società recitano un ruolo
decisivo nel campionato di
serie A. Di conseguenza
pensare di escluderle da un
organismo di questo tipo
sarebbe come minimo
colpevole: meritiamo
rispetto». Il presidente del
Verona, AlbertoMazzi
chiude la carrellata di pareri
con una dichiarazione dai
contenuti preoccupanti:
«Parlando di Superlega,
Franco Carraro non fa altro
che prendere atto di una
situazione di fatto, già in
essere da qualche tempo.
Dalla sentenza Bosman in
poi, noi siamo stati costretti
a fare sempre più i salti
mortali. Il presidente della
Lega Calcio si ricordi però
che di questo passo il
football, così come
l’abbiamo sempre
apprezzato in Italia, si avvia
a morire entro breve».

Giovanni Vignali

IL CASO Il presidente della Lega rilancia l’idea del «campionato europeo» e poi corregge il tiro

Superlega, parla Carraro
e riaccende la miccia

GAZZONI ATTACCA

«Ma così
cambiano
le carte
in tavola»
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Televisione in crisi,
ma non per il pallone

BOLOGNA. Giuseppe Gazzoni Fra-
scara in rotta di collisione con Car-
raro. Il presidente del Bologna non
condivide le considerazioni espres-
se ieridalpresidentediLega,soprat-
tuttoquandomostradivolertutela-
re gli interessi dei grandi club. «Sia-
mo alle solite - spiega Gazzoni - a
duemesidall’elezionedelpresiden-
tediLega,cisiègiàdimenticatidella
mutualità, tanto sottolineata in
campagna elettorale. Ormai è più
che scoperto l’atteggiamento di
Carraro: operare a favore dei grandi
club. È fin troppo evidente che il
mercatoallungatoal15gennaiope-
nalizza le società piccole e medie,
soprattutto quelle di B. Invece Car-
raro lo caldeggia. Anche una nuova
suddivisione degli introiti dovuti ai
diritti televisivi finirà per ingiganti-
relequotedellegrandisquadreeper
assottogliare quelle delle piccole.
Andando avanti di questo passo si
finirà per strozzare le piccole socie-
tà». «Vogliamo ricordare- conti-
nua- ancora la farsesca vicenda Ma-
tarrese.Incampagnaelettoralesidi-
scuteva delle ipotetiche collocazio-
ni dell’ex presidente della Federcal-
cio, quando invece già da dicembre
Nizzolagliavevagarantitounposto
di di “ambasciatore speciale”. Mi
pare una gigantesca presa in giro».
«Bisognatutelare lepiccole società -
sottolineaGazzoni -questoèilprin-
cipioche dovrebbecontinuareava-
lere.Lodiconell’interessedelmovi-
mento calcistico complessivo e lo
sottolineo anche se il Bologna do-
vesse far parte della schiera delle
dieci big che dovrebbero far parte
dell’ipotetica Superlega. Certo, ave-
re introiti superiori dai diritti televi-
sivi farabbepiacere.Efarebbepiace-
re anche a me. Ma non è questo il
problema.IlpresidentediLegadeve
pensare non solo agli interessi delle
grandi società ma anche aquelli dei
piccoli clubdiB.Nonsipossonoda-
re-conclude il presidente del Bolo-
gna- più miliardi a Juve, Milan e In-
ter per toglierli al Castel di Sangro,
allaReggina,alPalermooall’Empo-
li. Non è questo il meccanismo giu-
sto».

W.G.

La televisione è ufficialmente in crisi: l’audience è in calo ( i dati
relativi al primo trimestre 1997 parlano di un arretramento del
5,2 per cento nel giorno medio). Un dato, questo, che potrebbe
far tremare i signori del calcio, per i quali non esiste abbuffata di
pallone televisivo. Ma essi forse hanno ragione. Alla crisi della
televisione generalista si contrappone infatti una nuova
tendenza, che dovrebbe portare al boom dei canali tematici a
pagamento e della televisione satellitare. Una rivoluzione,
questa, che dovrebbe garantire al pallone televisivo maggiori
introiti. Ma ancor più importante sarà il comportamento degli
inserzionisti pubblicitari, che sono la maggior fonte di reddito
delle televisioni. Ebbene, è esemplare la nuova campagna della
Coca-Cola, che ridurrà i suoi investimenti nella televisione
generalista e costuirà la sua nuova campagna negli stadi. Ciò
lascia intendere che in un futuro non lontano diminuerà il
numero dei «colossi» disposti a farsi reclamizzare da una
televisione a tutto campo, preferendo l’investimento sui canali
«mirati».

Amoruso nel match di andata delle semifinali di Champions League con l’Ajax Leo Vogelzang/Reuters

ROMA. Il lunedì della Superlega del
pallone: prima discussa in diretta ra-
diofonica, poi annunciata da un pri-
mo lancio dell’agenzia Ansa, poi ri-
pudiata da un secondo lancio Ansa,
poi ancora (rin)negata dal grande
protagonista di questo lunedì di pas-
sione, Franco Carraro, presidente
della Lega calcio. Il tutto lascerebbe
pensare a una commedia degli equi-
voci,maprobabilmentenonloè.

Le parole. La storia è cominciata
con l’intervento di Carraro alla tra-
smissione del Gr Rai «Radio anch’io
lo sport». Prima dichiarazione Ansa
del presidente della Lega calcio: «La
Superlega? Sono favorevole se in-
tendiamo quelle dieci società che,
oltre ad avere ambizioni nazionali,
hanno anche legittime ambizioni
internazionali, lasciando spazio vi-
tale, però, anche alle società medio
piccole. Per questo sono contrario
alla proposta di riportare il campio-
nato italiano a 16 squadre. I cam-
pionati europei che vanno per la
maggiore sono da 20 o da 22 club».
Successiva affermazione Ansa:

«Non sono favorevole alla costitu-
zione di una Superlega, ma la Lega
di A e B deve tener conto delle esi-
genze delle squadre che svolgono
un’attività internazionale, salva-
guardando sempre gli interessi delle
società medio piccole».

Le reazioni. Furenti. Un bel tam
tam tra presidenti: Mazzi (Verona)
che chiama Gazzoni Frascara (Bolo-
gna) e quest’ultimo, furibondo, che
cerca conferme o smentite. E poi
via via tutti gli altri. Nel pomerig-
gio, quando la rabbia «montava»,
Carraro ha cercato di rassicurare i
presidenti più agitati: «È solo un
equivoco, non penso alla Superle-
ga, sono il presidente di tutti».

L’intervista. Abbiamo parlato
con Franco Carraro dopo le 17. È
stato lui stesso a chiamarci in reda-
zione.

Presidente, è vero che ha detto
di essere favorevole alla Superle-
ga?

«Guardi, questa mattina sono in-
tervenuto per mezz’ora ad una tra-
smissioneradiofonicaeinquellase-

de ho ribadito di essere contrario al-
la riduzione della serie A da 18 a 16
squadre proprio perché non voglio
svilire il movimento calcistico. E
questo secondo lei significa essere
favorevoliallaSuperlega?»

Lei però ha parlato della neces-
sità di tener conto delle esigenze
dei club più importanti: a che co-
sasiriferisce?

«Lefacciodueesempi.Ilprimoèil
calcio-mercato. Le principali fede-
razioni europee chiudono la cam-
pagna trasferimenti il 15 gennaio.
Da noi, dopo l’esperimento di que-
st’anno fino al 31 gennaio, si vuole
faremarciaindietro.Iosonocontra-
rio: non possiamo concedere que-
sto vantaggio ai club europei. Dob-
biamo adeguarci ai loro tempi. Se-
condo problema: la televisione. È
giusto che ci sia una base comune
per tutti,ma non sipuòfar fintache
esistano delle differenze. Ci sono
club che muovono passioni e inte-
ressipiùforti:bisognatrovareilmo-
do per adeguare gli introiti a quello
cheproducono».

Il vicepresidente del Milan
Adriano Galliani, che è anche vi-
cepresidente della Lega, ha detto
cheilMilannonpagheràlamulta
da 50milioni per gli incidenti nel
derby,minacciandoilricorsoalla
magistratura: che cosa pensa il
presidentedellaLegadiquesteaf-
fermazioni?

«Rispondo che i regolamenti
consentono al Milan di ricorrere al-
la Commissione disciplinare e poi,
eventualmente,allaCaf».

Il 30aprile si giocherà lapartita
Italia-Polonia. In occasione del-
l’ultima gara della Nazionale
prendendo spunto dall’infortu-
nio di Padovano ilvicepresidente
della Juventus, Bettega, reclamò
un indennizzo per i giocatori az-
zurri.Carraroèd’accordo?

«Senta, lei mi sta facendo un’in-
tervista e io mi ero ripromesso di re-
stare in silenzio per un po‘ di tem-
po...beh, se devo essere sincero, cre-
do che i giocatori forniti dai club al-
laNazionaledebbanoesserecoperti
da assicurazioni elevatissime. E poi,

beh, poi mi piace pensare che la Fe-
dercalcio si assuma una bella inizia-
tiva: devolvere una parte dei ricavi
della Nazionale a unfondo per i set-
torigiovanili».

È preoccupato per le sorti dei
nostrivivai?

«Solo ora stiamo accorgendoci
deglieffettidellasentenza-Bosman.
Il problema vivai esiste, inutile ne-
garlo. Io dico che bisogna persegui-
re una politica che tuteli il nostro
patrimoniocalcistico».

Bisogna adeguare i regolamen-
tiallarealtàodierna...

«Certo. Ma ora la saluto. Non vo-
gliorilasciareinterviste».

Conclusioni. Carraro è ondiva-
go: si, anzi no alla Superlega, ma
bisogna tener conto degli interessi
dei club ricchi. Ergo, bisogna dare
loro più soldi, spremendo ancora
di più la televisione. La Nazionale
paghi il suo obolo per i vivai, no al
mercato «corto». E Galliani?
...Galliani chi?

Stefano Boldrini

Quando Zaccheroni schiera l’attaccante l’Udinese in casa e fuori «gira» a ritmi Juve
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UDINE. È tornata a cadere la piog-
gia su un Friuli insolitamente asse-
tato.Eneancheafarloappostaètor-
nata domenica, quasi per tenere la
gente incollata davanti alla radio o
pigiata nei bar con la tivvù satellite.
«Quelli che la sentivano» erano in
tanti, e pare quasi che se la sentisse
anchelei, lapioggia,scesaabagnare
il miracolo-bis dell’Udinese. Prima
la Juve, poi il Parma: due imprese
che, venute così, una dietro l’altra,
costituiscono probabilmente le più
grandi di sempre nella centenaria
(per quanto povera di trionfi) storia
bianconera, inferiori soltanto al se-
condo posto colto nel campinato
1954-55allespalledelMilan.

Ma allora l’Uefa non esisteva, an-
zi, l’udinese quell’anno retrocesse
in B per un illecito commesso un
paio d’anni prima. Adesso tutti
stanno inziando a sognarla: a co-
minciare da Zaccheroni, da ieriuffi-
cialmenteconfermato(consensibi-
le ritocco nell’ingaggio) anche per
la prossima stagione. «Non ci pos-
siamo più nascondere», ha dichia-

rato nell’immediato dopo-Parma,
forseancheperchésenzal’obiettivo
Uefa il campionato dei suoi potreb-
be considerarsi già finito. Con 41
punti infatti il tecnico romagnolo
ha già raggiunto una salvezza pres-
soché matematica e la stessa quota
con la quale chiuse il suo primo
campionato alla guida dell’Udine-
se.Fruttodiundicivittorieeottopa-
reggi,conilrecordstoricodiquattro
successi estreni eguagliato grazie al-
lavittoriadidomenica.

Il «perticone tedesco»
Ma a «scavare» nelle statistiche si

scoprono dati ancor più interessan-
ti: con Bierhoff in campo i bianco-
neri hanno viaggiato a ritmi da Ju-
ve. Senza il «perticone tedesco», as-
sente due mesi e mezzo per infortu-
nio alla caviglia, l’Udinese ha tota-
lizzato la miseria di 8 punti in 9 par-
tite. Che diventano 9 in 11 se si ag-
giungono le due giornate di squali-
fica rimediate da Bierhoff in
ottobre. I restanti 32punti sonosta-
ti conquistati nelle 17 partite (8 in

casa e 9 fuori, per una media inglese
di meno 1) in cui Zaccheroni ha po-
tuto contare sul suo centravanti:
unamarciaaquasiduepuntiaparti-
ta.DaJuveappunto.

Manonc’èsoltantoquestoaspie-
gare il miracolo bianconero: per
buona parte del campionato infatti
l’Udinesehaespressoungiocomol-
to meno brillante rispetto a quello
della passata stagione. Probabil-
menteacausadegli infortuniacate-
na (le fratture di Turci e Stroppa e la
grave distorsione per Bierhoff i casi
piùeclatanti),maforseancheacau-
sa diuna rosa di 25 uomini che, se si
è rivelata adeguata a gestire leemer-
genze, ha creato notevoli imbarazzi
edequivocialtecniconellagestione
dello spogliatoio. Messi a riposo -
per dissidi col tecnico o per infortu-
nipiùomenopolitici-alcuni«pezzi
da novanta», l’Udinese ha preso a
volare: vuoi per caso, vuoi per la vo-
glia di emergere dei vari Gargo,
Giannichedda, Pierini, la striscia di
vittorie (13 punti nelle ultime cin-
que partite) è arrivata in corrispon-

denzadell’esclusionedeidueexlea-
der Stroppa e Desideri, troppo fuori
condizione quest’anno per asse-
condare la vocazione «pressaiola» a
tutto campo di mister Zaccheroni.
Che alla fine ha optato, e stando ai
fatti a buonissima ragione,per igio-
vanotti.

«Bollori» bianconeri
Sarà sufficienteil lorofiatoaspin-

gere l’Udinese fino al sesto posto
che vale l’Uefa? In Friuli avrebbero
voglia di scoprirlo subito, senza la
sosta che sembra cadere come una
doccia ghiacciata (ma sarà davvero
un guaio?) sui «bollori» bianconeri.
Sulla strada dell’Europa siprospetta
un Milan che all’Uefa pensa sicura-
mente meno dei friulani, ma che
troverà l’Udinese priva dei due pol-
moni Rossitto e Giannichedda. Un
guaio che sicuramente sta già tur-
bando i sogni, ormai quasi miliar-
dari, di Zaccheroni. Ma finché c’è
Bierhoff...

Riccardo De Toma


